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12a Assemblea Congressuale FUPS-CSdL

Sabato 23 novembre 2021 - Palace Hotel Serravalle

● Relazione introduttiva del Segretario uscente Elio Pozzi

Gent.mo Presidente, gentili ospiti ed invitati, care Delegate e cari Delegati, 

per prima cosa è doveroso ricordare le 91 vittime sammarinesi decedute a causa della pandemia; tanti di loro erano iscritti alla FUPS, ed erano conoscenti e buoni amici con i quali ho passato ore di piacevole compagnia in diverse occasioni. È doveroso ricordare anche tutte le persone che durante i giorni più brutti della pandemia hanno continuato a lavorare perché la società tutta continuasse ad esistere, dai supermercati alla sanità.

Grazie, ora veniamo al tema del congresso, "Il valore della solidarietà". Solidarietà (dal francese solidarité) è un sostantivo che indica principalmente una forma di impegno etico-sociale a favore degli altri, ovvero un atteggiamento di benevolenza e comprensione che si manifesta fino al punto di esprimersi in uno sforzo attivo e gratuito, teso a venire incontro alle esigenze e ai disagi di ogni persona che abbia bisogno di un aiuto.

	Il principio di solidarietà è presente nella Costituzione italiana, che recita: "La Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell'uomo, sia come singolo sia nelle formazioni sociali ove si svolge la sua personalità, e richiede l'adempimento dei doveri inderogabili di solidarietà politica, economica e sociale."

	


Accanto ai diritti inviolabili dell'uomo, citati nell'art.2 con un chiaro riferimento alla dichiarazione dei diritti dell'uomo e del cittadino del 1789, la Costituzione vuole garantire "tra i valori fondanti dell’ordinamento giuridico [...] insieme ai diritti inviolabili dell’uomo [...] la convivenza sociale [...] che deve essere costruita sulla base del principio di solidarietà", perché la Costituzione pone come fine ultimo dell’organizzazione sociale "lo sviluppo di ogni singola persona umana".

Il singolo cittadino può dunque esprimere la "solidarietà sociale" in riferimento alle "formazioni sociali" come la famiglia o le associazioni di vario tipo e nello stesso tempo sentirsi garantito nei suoi diritti come persona all'interno delle istituzioni sociali che non potranno né limitarli né sopraffarli. Il singolo cittadino, che vive e opera all'interno delle istituzioni sociali, deve operare non solo per i suoi interessi personali ma in nome della "solidarietà politica" per il bene di tutti con l'impegno attivo e responsabile all'azione politica che si esprime soprattutto nella partecipazione al voto elettorale. 

L’art. 2 della Costituzione, infine, non solo garantisce i diritti ma impone anche doveri che ognuno ha nei confronti degli altri e tra questi quello della solidarietà economica che trova spiegazione nell'art. 53, che afferma: "Tutti sono tenuti a concorrere alle spese pubbliche in ragione della loro capacità contributiva". Nella "Dichiarazione dei diritti dei cittadini e dei principi fondamentali dell’ordinamento sammarinese", la costituzione sammarinese che abbiamo inserito nella cartelle in vostro possesso, lo stesso concetto è riportato nell’articolo 13, che recita: "Tutti i cittadini hanno l'obbligo di essere fedeli alle leggi ed alle istituzioni della Repubblica, di partecipare alla sua difesa, e di concorrere alle spese pubbliche in ragione della loro capacità contributiva.”

NUOVE OPPORTUNITÀ E SFIDE DELL'ETÀ DELLA PENSIONE 
Mai prima nella storia europea così tante persone hanno goduto di una tale longevità e buona salute. Più persone rispetto al passato restano attive per lungo tempo, prolungano la carriera lavorativa e partecipano ad attività sociali dopo il pensionamento. Grazie a stili di vita più sani e ai progressi della medicina (miglioramento della prevenzione, della diagnosi e della cura delle malattie), la maggior parte dei pensionati è in forma e può scegliere il modo in cui trascorrere il proprio tempo. 

Queste nuove realtà cambiano la percezione dell'invecchiamento, facendo luce sull'importante contributo che gli anziani apportano alla società e all'economia attraverso l'apprendimento e la coesione intergenerazionali. Allo stesso tempo l'età della pensione presenta sfide per i singoli, ma anche per i sistemi di protezione sociale che li sostengono. Garantire l'adeguatezza, l'accessibilità economica e la sostenibilità dei sistemi pensionistici ci impone di valutare criticamente in che misura i sistemi attuali siano in grado di far fronte alla rapidità dell'invecchiamento demografico. 

RIMANERE ATTIVI 
Le attività di volontariato possono promuovere la solidarietà e la cooperazione intergenerazionali, creando valore e apportando benefici sia ai giovani che agli anziani in termini di conoscenze, esperienze e autostima. Nel contempo il volontariato ha un importante valore economico. I dati mostrano che circa un quinto delle persone di età compresa tra i 65 e i 74 anni svolge attività di volontariato formale, e anche gli ultrasettantacinquenni continuano a impegnarvisi fintanto che la salute lo consente. 

Durante la pandemia di COVID-19 i pensionati hanno aiutato la comunità ritornando in servizio in qualità di personale medico o infermieristico o prestando servizi volontari per alleviare il lavoro degli altri nella vita quotidiana. 

Molte persone, in particolare donne anziane, prestano assistenza non retribuita, principalmente all'interno della famiglia (a genitori, partner, figli o nipoti), aiutando in tal modo la generazione in età lavorativa a conciliare lavoro e vita familiare.  L'apprendimento intergenerazionale, compreso il tutoraggio o la condivisione di esperienze, consente ai giovani e agli anziani di scambiare conoscenze e competenze. 

L'apprendimento intergenerazionale avviene in larga misura in modo informale in seno alla comunità, sotto forma di attività connesse a biblioteche e musei, associazioni culturali, sportive o di altro tipo, enti religiosi, ecc. Una mobilità attiva sostiene l'invecchiamento attivo. Spostarsi a piedi e in bicicletta è un'attività diffusa in molti Stati membri, anche tra gli ultrasessantacinquenni. Le nuove forme di mobilità elettrica, soprattutto e-bike e monopattini, offrono già una risposta flessibile alle esigenze di alcuni anziani e consentono loro di utilizzare una modalità di trasporto attivo, riducendo nel contempo le emissioni. 

POVERTÀ DEGLI ANZIANI 
Per la maggior parte delle persone il pensionamento comporta un calo del reddito e, per alcuni, la minaccia della povertà in età avanzata. Via via che invecchiano le persone devono far fronte a crescenti rischi finanziari connessi, ad esempio, alla necessità di assistenza sanitaria e, in particolare, di assistenza a lungo termine. La pensione costituisce la principale fonte di reddito per la maggior parte dei pensionati: affinché continui ad assicurare un livello di reddito adeguato alla luce dell'aumento della speranza di vita, in futuro le persone dovranno lavorare più a lungo. 

Alcuni continueranno tuttavia a correre un rischio più elevato di povertà in età avanzata rispetto ad altri, anche in termini di povertà energetica. Ciò riguarda in particolare coloro che hanno percepito redditi bassi, hanno avuto interruzioni di carriera o occupavano posti di lavoro o mestieri che fornivano una protezione limitata, come i lavoratori atipici e i lavoratori autonomi. Il rischio continua ad essere più elevato per gruppi specifici. 

Le donne tendono a guadagnare meno, hanno carriere più brevi e meno lineari, lavorano a tempo parziale e assumono maggiori responsabilità assistenziali non retribuite. I trattamenti pensionistici delle donne nell'UE sono in media del 29,5% inferiori a quelle degli uomini. 

AUTONOMIA, PARTECIPAZIONE E DIRITTI DEGLI ANZIANI 
Il pilastro dei diritti sociali in 20 punti della Commissione Europea è la bussola lungo il cammino verso migliori condizioni di vita e di lavoro per tutti, indipendentemente dall'età, e diritti sociali reali. Comprende una serie di principi incentrati sulle sfide poste dall'invecchiamento che l’Europa intende realizzare entro 2030. Gli anziani si trovano spesso in una situazione di vulnerabilità, alcuni per più di una ragione, ad esempio le persone con problemi di salute o disabilità, le persone appartenenti a minoranze etniche o religiose o le persone LGBT. 

Alcuni possono aver bisogno di assistenza in modi direttamente correlati alla protezione della propria persona o del proprio patrimonio, ad esempio nel prendersi cura delle proprie finanze o nella gestione delle cure mediche. Gli anziani vulnerabili possono essere altresì esposti al rischio di abusi, ad esempio per negligenza o violenza fisica o psichica. Il pesante tributo imposto agli anziani vulnerabili durante la pandemia sottolinea l'importanza di proteggerne l'autonomia e le condizioni di salute e di vita. L'accesso a beni e servizi, ivi compresi i servizi pubblici, e la partecipazione alla vita politica, sociale e culturale richiedono sempre maggiori competenze digitali. 

Gli sviluppi tecnologici possono amplificare la vulnerabilità degli anziani, ad esempio se conoscono poco o non hanno dimestichezza con gli strumenti digitali, ovvero hanno un accesso limitato alle nuove tecnologie. Tali circostanze possono esporli maggiormente al rischio di frode, truffa e raggiro commerciale, come abbiamo visto durante la pandemia e i periodi di confinamento. Anche gli anziani che vivono all'estero o possiedono beni all'estero possono essere particolarmente vulnerabili a causa degli ostacoli rappresentati dal diverso sistema amministrativo e giuridico, che possono rendere necessarie misure specifiche di protezione nelle situazioni transfrontaliere. 

Il Congresso FUPS-CSdL cade in un periodo tra i più difficili per San Marino. I problemi da affrontare sono tanti e complessi, e tutti coinvolgono i pensionati: riforma pensioni, introduzione dell'IGC (IVA sammarinese), modifica IGR, accordo di Associazione con l'Unione Europea, il tutto nel pieno di una crisi bancaria che ha creato profonda incertezza nel paese, e che coinvolge anche l'utilizzo dei fondi pensione, che appartengono ai lavoratori e ai pensionati.

In questo contesto complicato ed intenso, si inserisce l’operato della Magistratura, verso cui la FUPS esprime il proprio pieno sostegno, e dalla quale ci si attende un'operazione di chiarezza che possa fare finalmente luce sulle zone d’ombra esistenti, eliminando dubbi e sospetti su fatti recenti e meno recenti avvenuti nel paese. Il debito pubblico accumulato rischia di portare a scelte difficili da accettare e ad un lungo periodo di austerità. 

Il sistema bancario sammarinese, sviluppato oltre misura negli anni passati e dal quale dipendevano gran parte delle entrate fiscali dello Stato, ha subìto un forte ridimensionamento ed è ora invece la causa del forte indebitamento dello Stato. Rimane da affrontare il pesante fardello degli NPL, cioè i prestiti concessi dalle banche che non sono stati restituiti. Gli errori del passato non hanno ancora visto un'azione di responsabilità da parte delle istituzioni sammarinesi nei confronti dei dirigenti bancari che hanno provocato in gran parte il dissesto finanziario; ci auguriamo che qualcosa accada quanto prima.

Il soccorso alle banche ha ridotto drasticamente le risorse economiche dello Stato sammarinese, costringendolo ad indebitarsi verso l’estero; una revisione in senso restrittivo della spesa pubblica, potrebbe mettere in crisi il sistema di stato sociale, che invece deve essere fondato su principi di universalità e solidarietà, e soprattutto da una imprescindibile equità. Sarà determinante per la pace sociale il modo in cui si affronteranno i problemi dovuti al pesante debito dello Stato; vogliamo sapere se a pagare saranno solo i lavoratori a reddito fisso e i pensionati o l’intera società.  

Portando avanti un programma di rigore e togliendo capacità di spesa, il rischio è quello di impoverire intere categorie di cittadini, ottenendo l’effetto di allungare la crisi.

Di vitale importanza diventa la verifica del reddito familiare: Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE), che deve essere fatto superando il segreto bancario interno ed includendo nella valutazione tutti i redditi mobili ed immobili in territorio e fuori. A San Marino dovrebbe essere agevole incrociare i dati e fare le adeguate verifiche per applicare la giusta tassazione; basterebbe un semplice sistema informatico per mettere in grado l’ufficio tributario di verificare le reali situazioni economiche di ogni cittadino residente. È più che evidente che la questione non è tecnica, ma è solamente politica.

Un contributo determinante all’equità può venire dalla Smac Card, uno strumento moderno in grado da un lato di consentire la documentazione delle deduzioni per i lavoratori e i pensionati, e dall'altro di verificare i ricavi degli operatori economici, come doveva essere con la riforma tributaria del 2013. Dovrebbe e potrebbe diventare la moneta elettronica di San Marino, evitando l’uso di denaro. Si può fare semplificando e snellendo le procedure di pagamento e di registrazione della carta, e questo oggi è possibile grazie all’evoluzione tecnologica. 

PENSIONI

Per i pensionati, che in questi anni sono stati anche un ammortizzatore sociale sostenendo con il loro reddito le famiglie in difficoltà, si prospetta un periodo difficile in quanto il progetto di riforma pensionistica presentatoci prevede interventi pesanti sul reddito da pensione. In questo contesto le donne, che già in età lavorativa percepiscono retribuzioni più basse, e per effetto delle interruzioni del periodo lavorativo per maternità o part-time, ricevono trattamenti pensionistici inferiori rispetto agli uomini, con un rischio povertà ancora più reale. Occorre inserire dei correttivi per compensare periodi di maternità e/o di cure parentali che permettano di raggiungere un livello di retribuzione pensionistica che consenta una vita dignitosa. 

Già con la riforma tributaria entrata in vigore il 1° gennaio 2014, lavoratori e pensionati hanno visto paraticamete raddoppiare la loro tassazione, mentre per le altre categorie della società nulla o quasi è cambiato! Per cui prima di accettare qualunque modifica della nostra tassazione pretendiamo di vedere attuati strumenti di verifica efficaci per tutti i cittadini sammarinesi e gli operatori economici.

Le riforme ormai urgenti ed ineludibili vanno affrontate insieme alla riforma delle pensioni per un patto di solidarietà sia intergenerazionale che della società tutta; le risorse per sanare il debito pubblico non possono venire solamente da una parte della società, cioè da lavoratori a reddito fisso e pensionati. Se così fosse credo che sarebbe molto difficile mantenere la pace sociale di cui il paese ha invece bisogno! E non si tratta di invidia ma di dare un significato reale alla parola solidarietà.

IL RILANCIO DELL’ECONOMIA

Il motore fondamentale per la crescita rimane il settore manifatturiero, che assicura anche maggiore stabilità in termini di radicamento al territorio, perché presuppone investimenti significativi e una valorizzazione delle imprese. Dopo decenni di inseguimento al miraggio della piazza finanziaria, che come dimostrano i fatti ha prodotto solo un debito enorme, occorre invece progettare un piano industriale con al centro le attività che in questi anni hanno retto l’urto della crisi. Ai recenti buoni segnali di ripresa della produzione industriale, sicuramente legati alla consistente ripresa italiana, va dato aiuto ed assistenza perché la ripresa diventi strutturale.

Meccanica di precisione, sanitario, anche in previsione di un possibile sviluppo della silver economy, cioè dei prodotti ed ausili dedicati alla terza età, elettrotecnica, microelettronica, tessile di alta qualità, fonti energetiche alternative, e in generale la green economy, settore molto sviluppato nella regione Emilia Romagna: questi possono essere la salvezza per San Marino, per dare un futuro meno incerto al paese, anche ricercando collaborazioni con università italiano o straniere. è  dimostrato infatti che sono questi i settori industriali ancora in crescita. La regione Emilia Romagna sta vivendo un particolare momento di ripresa; è quindi anche con essa che andrebbero ricercati accordi e collaborazioni. 

IL LAVORO

Un buon piano di sviluppo avrebbe effetti positivi sul lavoro, la cui mancanza toglie dignità alle persone rendendole ricattabili e fragili; al contrario un lavoro dignitoso e tutelato da norme precise rende le persone libere e le fa sentire utili per la società. Importantissimo è ovviamente l’aspetto economico: i livelli di retribuzione si riflettono necessariamente sulla situazione delle pensioni. Se calano fortemente gli occupati, e quindi il monte salari e stipendi complessivo, diminuiscono ovviamente anche i versamenti nei fondi pensione.

Lo stato sociale

L’assistenza sanitaria e sociosanitaria va purtroppo rivista dalle fondamenta. Si sono consolidate le ormai croniche difficoltà della medicina di base, che dovrebbe essere invece il presidio sul territorio essendo il primo contato con il cittadino.

La pandemia ha dimostrato in maniera evidente l’importanza della sanità pubblica per tutti; le spinte verso una privatizzazione della sanità hanno subito un netto ridimensionamento, esaltando invece l’aspetto fortemente democratico del sistema di protezione sociale dello Stato, il quale deve essere supportato finanziariamente dalla fiscalità generale e di conseguenza diventa fondamentale l’equità fiscale, obiettivo imprescindibile per un paese moderno. Ora, grazie alla vaccinazione che ha dimostrato chiaramente la propria efficacia dopo la “messa in sicurezza” delle fasce di popolazione più deboli, occorre un ritorno alla normalità ripartendo dalla medicina di base.

Una medicina di base rinnovata, potenziata, nella quale le nuove tecnologie siano massicciamente impiegate per rispondere alle necessità che nascono dall’invecchiamento della società per consentire di ampliare l’autonomia, l’indipendenza e la partecipazione degli anziani con disabilità alla via sociale, di primaria importanza per un invecchiamento attivo ed in salute. 

L’utilizzo più ampio di prodotti e servizi per l'invecchiamento attivo potrebbe migliorare l'efficienza dei sistemi sanitari e di assistenza sociale, rendendoli potenzialmente più sostenibili; la telemedicina, il telesoccorso, l’utilizzo del cellulare per le comunicazioni con il medico di famiglia possono diventare aiuti importanti per la semplificazione delle comunicazioni che attualmente risultano essere uno dei punti più problematici.

La limitata capacità di spesa di alcuni può essere mitigata dalla sanità gratuita e di buona qualità. Sarebbe importante individuare la figura di un Facilitatore Informatico, una persona che possa fungere da tramite tra gli utilizzatori e le istituzioni per l’uso di ausili informatici soprattutto per le persone più anziane, non abituate ad utilizzare le moderne tecnologie.    

Occorre valorizzare ed implementare il Servizio Territoriale Domiciliare, con l’obiettivo di rendere il proprio domicilio il luogo privilegiato per la cura delle persone fragili, evitando per il maggior tempo possibile l’ingresso in RSA o l’ospedalizzazione. 

LA SPESA SANITARIA
Nel 2017 l’Italia ha destinato alla sanità l’8,8 % del PIL, collocandosi al di sotto della media UE del 9,8 %. A San Marino la spesa sanitaria si attesta sugli 87 milioni di euro, tenuto conto che il PIL è di circa un miliardo e quattrocento milioni; si ha una percentuale del 6,22 % del PIL che risulta essere tra le più basse in Europa, e che corrisponde a meno della metà di Francia e Germania, che tra l’atro hanno percentuali molto basse di utilizzo della sanità privata.

Quindi gli allarmi sulla spesa eccessiva per la sanità sono assolutamente ingiustificati, se non strumentali, per giustificare magari altri tagli. Non si può pensare che una popolazione di 34mila persone possa avere una sanità di eccellenza in tutti i campi restando chiusa in se stessa. San Marino deve organizzarsi tenendo presente il contesto geografico, tra l’altro favorevole visto che si trova a cavallo di due regioni italiane in cui la sanità è di buon livello.

Si assiste ad una diminuzione dei servizi in vari reparti, in precedenza di buona qualità, e ad un aumento dei farmaci a pagamento; sono dunque forti le preoccupazioni del sindacato sulla tenuta, nel medio e lungo periodo, dell’attuale equilibrio tra risorse e qualità dei servizi offerti ai cittadini. Siamo assolutamente contrari all’introduzione di eventuali tiket, perché il diritto alla salute attraverso la sanità pubblica deve essere garantito per tutti, in particolare ai cittadini in maggiori difficoltà economiche e sociali. Lo stato sociale, a carattere pubblico ed universalistico, è uno degli elementi con cui si sostanziano la democrazia e le pari opportunità e determina una ridistribuzione del reddito, in un'ottica di solidarietà e di coesione sociale. 

L’impressione è che chi governa la sanità stia navigando a vista affrontando le emergenze che si presentano di volta in volta ma senza sapere quale sarà la meta finale. Ci chiediamo se esista un progetto sulla sanità, e speriamo che ci sia! In tal caso credo che vada divulgato e reso noto alla popolazione intera! Non possiamo accettare che quello che era un vanto dei sammarinesi venga smantellato a loro insaputa! Una efficiente rete di sevizi sanitari, sociosanitari e di protezione sociale possono sopperire, in parte, alla eventuale diminuzione della capacità di spesa dei cittadini; diminuire entrambe sarebbe devastante! L’annunciata costruzione di un nuovo ospedale ci lascia perplessi, credo che vada prima chiarito e definito quale sarà il futuro della sanità sammarinese, per poi costruire il contenitore adeguato e non fare prima la casa senza sapere quali e quanti saranno gli inquilini. Per questo penso che sia necessario al più presto conoscere il futuro della sanità.
Le politiche e i servizi per gli anziani

La rivendicazione di fondo dei pensionati è la piena attuazione della "Carta dei diritti delle persone anziane" (L. 7 gennaio 2008 n. 1) , una legge di civiltà fortemente voluta dalle Federazioni Pensionati, le cui potenzialità e contenuti devono essere ancora pienamente sviluppati. Questa legge prevede interventi mirati e permanenti, attraverso progetti pluriennali di medio e lungo periodo, da cui devono scaturire politiche di inclusione sociale rivolte agli anziani, che sono una risorsa imprescindibile della società. La legge discende dalle risoluzioni dell’ONU sull’invecchiamento e sulle persone anziane. Nei suoi articoli prevede le azioni per il mantenimento delle persone anziane nel contesto sociale, la promozione di attività di socializzazione, l’edilizia abitativa per le persone con difficoltà di movimento, i diritti delle persone anziane ospiti in strutture residenziali, l’eliminazione delle barriere architettoniche, e altri interventi a favore dei pensionati e delle persone con disabilità.  

In prospettiva ci si attende un continuo invecchiamento della popolazione; questo fattore si aggiunge alle altre problematiche esistenti. San Marino è uno dei paesi al mondo con la popolazione più anziana, e questo avrà ulteriori ripercussioni anche sui conti pubblici, visto che aumenteranno i pensionati e saranno necessari ulteriori versamenti nei fondi pensione.

Tra le richieste specifiche, rivendichiamo il potenziamento di una rete di assistenza alle persone anziane ed il rafforzamento delle azioni di prevenzione. Al contempo è indispensabile istituire un fondo specifico per il finanziamento dei servizi socio-sanitari e assistenziali per gli anziani, in particolare per i non autosufficienti (era una richiesta fatta da Alberto Mino ormai 10 anni fa). Servizi che vanno necessariamente potenziati, avendo come riferimento la positiva esperienza del Servizio Territoriale Domiciliare, e la gestione del centro Diurno e del Centro ricreativo anziani di Serravalle "Vivi la Vita", autogestito dagli anziani con la partecipazione sempre del Servizio Territoriale Domiciliare. 

Da sottolineare l'altrettanto positiva esperienza, portata avanti unitariamente dalle due Federazioni pensionati della CSU, con l’Associazione Polisportiva Vita Sana, purtroppo sospesa per la pandemia ma che sta per ripartire i primi giorni di novembre. Un'associazione gestita da volontari per l'attività della ginnastica dolce che coinvolge alcune centinaia di persone nel territorio sammarinese, favorendo la mobilità e l’attività fisica delle persone anziane, importante per il benessere fisico e la socializzazione. Importanti sono anche l’Università Libera del Sorriso, ed i viaggi organizzati dalla FUPS specialmente quelli di breve durata particolarmente graditi ai pensionati.

LE BADANTI 

Sono oltre 500 le badanti che a San Marino fanno assistenza agli anziani non autosufficienti. Il regolamento "Interventi a favore degli anziani e persone con disabilità non autosufficienti residenti in territorio che si avvalgono dell'assistenza privata", ovvero le badanti, è valido solo per assistenti straniere.

Sul nostro territorio ci sono al momento lavoratrici e lavoratori sammarinesi o residenti disponibili e in grado di svolgere funzioni assistenziali, compresa l’assistenza agli anziani, ma questo non è stato possibile perché il regolamento non lo prevede; cosa ancora più importante, il regolamento dovrebbe permettere ad un parente della persona non autosufficiente di assisterla. Ora è diventato possibile temporaneamente per la durata della pandemia. Se questa possibilità diventasse strutturale, anche oltre la pandemia, i vantaggi per l’assistito sarebbero molteplici; sarebbe curato da un congiunto senza problemi di lingua né sul piano delle abitudini alimentari. Va regolamentato ovviamente anche l’aspetto contributivo ai fini pensionistici. 

La revisione del regolamento è diventata urgente. Credo che sia giunto il momento di istituire finalmente lo sportello unico; lo stiamo chiedendo dal 2005! Uno sportello dove recarsi una volta soltanto per fare la richiesta di assunzione della badante e poi tornare a ritirare i documenti quando gli uffici preposti hanno espletato tutte le operazioni necessarie. 

CASA DI RIPOSO LA FIORINA

La costruzione della struttura di Fiorina era prevista al punto 8 del “Protocollo di Intesa” sottoscritto tra Governo e Federazioni Pensionati della CSU il 14 gennaio 1998; si trattava di una rivendicazione presente nella piattaforma sindacale generale dei pensionati. Da subito è stata affermata molto chiaramente la posizione unitaria delle due Federazioni, per una gestione pubblica dei servizi sociali alle persone, ma la gestione è stata data ad una società privata, mentre esisteva una struttura pubblica adiacente all’Ospedale di Stato di Cailungo. 

Dal dicembre 2017 le due strutture sono state unificate nella sede di Fiorina, e la gestione è diventata pubblica, come chiesto dai sindacati. Grazie ad un Comitato di Confronto e Verifica chiesto dalle Federazioni Pensionati CSU in applicazione della legge 7 gennaio 2008 n. 1, si sta cercando di appianare anche le eventuali criticità che possono normalmente sorgere.

Il tutto dovrà avvenire riconoscendo un ruolo peculiare alle Federazioni dei Pensionati nella partecipazione alla verifica della qualità dei servizi agli anziani, anche con la presenza in questo comitato di alcuni ospiti, dei rappresentanti dei loro familiari e dei dipendenti. 

L’azione unitaria presente ed in prospettiva

La nascita della Centrale Sindacale Unitaria porta la data del 1976. Sono passati 45 anni dalla sua fondazione. La CSU, pur nella diversità di CSdL e CDLS, nel tempo ha dato dimostrazione di coesione e unità sui temi di interesse generale del mondo del lavoro e del paese. 

Fatti del passato hanno dimostrato che la CSU può essere considerata un baluardo forte per il mantenimento della democrazia nel paese, nonostante il fatto che molte forze abbiano lavorato e stiano lavorando per dividere questa grande forza democratica; noi crediamo invece che dobbiamo consolidare e mantenere questa nostra forte prerogativa, creando le premesse per una sempre maggiore rappresentanza del mondo del lavoro nel nostro paese. Nel recente congresso CDLS è emersa comunque l’esigenza di un confronto tra le due Confederazioni che compongono la CSU per analizzare lo stato attuale dei rapporti.

I pensionati residenti a San Marino sono circa 7.800, e la percentuale di iscrizione alle Federazioni Pensionati della CSU è altissima, si può stimare vicina al 90%. Questo è anche dovuto ai sevizi di patronato che sono offerti ai pensionati iscritti e ai cittadini, come la richiesta del Certificazione Unica e la compilazione del modello RED-EST per i pensionati INPS, la compilazione della denuncia dei redditi da parte della CSU Servizi, e anche le numerose convenzioni specifiche per i pensionati inserite nella Carta dei Sevizi. 

Dobbiamo impegnarci per portare avanti azioni ed obiettivi comuni parlando con una voce unica, solo così potremo condizionare la politica del paese in maniera determinante. Questo è un invito a tutti i pensionati alla partecipazione attiva alla vita sociale del paese.
Andare in pensione non significa ritirarsi nel privato, chiamarsi fuori ed uscire dalla vita politica; il nostro contributo può essere molto importante per l’attuazione delle politiche sociali che riguardano la nostra categoria, ma non solo. Come ci curiamo dei nostri figli e dei nostri nipoti, così possiamo e dobbiamo curarci delle politiche che ci riguardano e che riguarderanno in futuro le nuove generazioni. Dobbiamo fare nostra la lungimiranza di chi ci ha preceduti. Ho notato con piacere che il 50% dei delegati è nella fascia d’età dai sessanta ai settanta.

Abbiamo contribuito in passato allo sviluppo del paese con il lavoro; ora possiamo e dobbiamo contribuire con il nostro impegno politico a migliorare la società in cui viviamo per noi e per i giovani. Dobbiamo assolvere l’impegno di lasciare loro un mondo migliore di come ci è stato prestato dai nostri genitori e che noi lasceremo ai nostri figli. Sarà possibile raggiungere ogni traguardo grazie ad una forte unità d’azione sindacale. L’unità del sindacato è quel valore aggiunto che ha consentito e che potrà consentire di trasformare i progetti e gli intenti in risultati concreti.
Vivere una vecchiaia serena è un diritto e non una concessione. Pertanto i pensionati rivendicano una assistenza di qualità ed universalistica, per offrire - in particolare ai lungodegenti e ai non autosufficienti - una rete efficiente di protezione sanitaria e sociosanitaria. Penso che i risultati che riusciremo ad ottenere saranno il frutto del nostro impegno e della capacità di fare valere le nostre idee in base alla nostra partecipazione. La democrazia prevede la delega, ma soprattutto si sostanzia nella partecipazione! 
NOTA PERSONALE 

Per quanto mi riguarda questo è per me un buon momento nonostante l’età e gli acciacchi conseguenti; intendo quindi ricandidarmi a Segretario della FUPS-CSdL. Ovviamente mi auguro che nel nuovo Direttivo siano presenti persone che possano prendere il mio posto in futuro. Sollecito quindi a presentare le vostre auto-candidature sia per il direttivo FUPS con la scheda gialla, sia per il Congresso confederale con la scheda grigia.

Grazie per la vostra attenzione. Buon Congresso a tutti!

Elio Pozzi

 11 - 12 novembre 2021
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